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Premessa 

 

Su incarico della Ri.genera S.r.l., con sede legale in via Montecanale, 19/21 nel comune di Polpenazze del 

Garda (BS) e sede operativa in via Nuova del Bosco, km 1,800 nel comune di Marigliano (NA) si è svolto lo 

studio previsionale di impatto acustico ambientale. 

La presente relazione tecnica si pone l’obiettivo di prevedere quale sarà l’impatto acustico generato 

dall’impianto nella sede operativa su indicata di un’attività di trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi. 

Pertanto, dopo l’inquadramento normativo e acustico dell’area, la descrizione degli strumenti impiegati per i 

rilievi fonometrici si procede ad illustrare le metodologie utilizzate per una previsione di impatto acustico nella 

configurazione di progetto, con lo sviluppo di un elaborato modello previsionale. 

La valutazione sarà riferita a tutto il territorio interessato dall’attività, ponendo una particolare attenzione ai 

ricettori presenti sull’area. 

Le misure per la determinazione dei livelli residui di rumore che costituiscono la base di partenza per la 

valutazione previsionale del clima acustico indotto dall’attività di progetto, sono state condotte nei giorni 

29/12/2016 e 03/01/2017 mediante una catena di misura certificata di classe I ed in condizioni meteorologiche 

ottimali. 

Lo scrivente ing. Giovanni Ferrara, regolarmente iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Potenza 

con il n. 2566, è iscritto all’elenco regionale quale Tecnico competente in acustica ambientale con Decreto 

Dirigenziale n.75AB/2013/D/01186 del 19/09/2013 (All.1).  

Si dà atto che ai rilievi, alle successive elaborazioni ed alla stesura della presente relazione hanno partecipato 

in veste di collaboratori l’ing. Prospero Cupparo, l’ing. Mirko Neri e l’ing. Carlo Acierno. 

. 
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1 Inquadramento normativo 

Ai fini della valutazione previsionale di impatto acustico, si è fatto riferimento alle norme attualmente vigenti, 

sia in ambito nazionale sia internazionale. Vengono, di seguito, elencati i principali riferimenti normativi che 

sono stati adottati per la stesura della presente valutazione. 

• D.P.C.M. 01/03/1991 – “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno". Il DPCM stabilisce i “limiti di accettabilità dei livelli di rumore validi su tutto il territorio 

nazionale, quali misure immediate ed urgenti di salvaguardia della qualità ambientale e della 

esposizione urbana al rumore, in attesa dell'approvazione dei decreti attuativi della Legge Quadro 

….”. La Tabella 1 del DPCM riporta i valori limite di livello di rumore diurno e notturno espressi in 

termini di livello equivalente continuo misurato con curva di ponderazione A (LeqA), corretto per tenere 

conto della eventuale presenza di componenti impulsive o componenti tonali. Tale valore è definito 

livello di rumore ambientale corretto, mentre il livello di fondo, in assenza della specifica sorgente, è 

detto livello di rumore residuo. L’accettabilità del rumore si basa sul rispetto dei due criteri distinti: il 

criterio differenziale (riferito agli ambienti confinati) e quello assoluto (riferito agli ambienti esterni). 

 

Definizione delle classi di zonizzazione acustica del territorio (DPCM 1.3.1991) 

CLASSI DESCRIZIONE 

I Aree particolarmente protette. Rientrano in questa classe le aree nello quali la quiete rappresenta un elemento di 
base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e (allo svago, aree residenziali e 
rurali, aree di particolare interesso urbanistico, parchi pubblici, ecc... 

II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale. Rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
prevalentemente dal traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 
commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 

III Aree di tipo misto. Rientrano in questa classe le aree urbane interessate dal traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza 
di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici. 

IV Aree di intensa attività umana. Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, 
con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali ed uffici, con presenza di attività 
artigianali, le aree in prossimità di strade di grandi comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con 
limitata presenza di piccole industrie. 

V Aree prevalentemente industriali. Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con 
scarsità di abitazioni. 

VI Aree esclusivamente industriali. Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali 
e prive di insediamenti abitativi. 
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Limiti di immissione di rumore per comuni con PRG e senza PRG (DPCM 1.3.1991) 

LIMITI DI IMMISSIONE DI RUMORE DESTINAZIONE D'USO TERRITORIALE DIURNO 
6:00 - 22:00 

NOTTURNO 
22:00 - 6:00 

PER COMUNI CON PRG Territorio nazionale 70 60 

Zona urbanistica A 65 55 

Zona urbanistica B 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

PER COMUNI SENZA PRG (Art. 6) Zona esclusivamente industriale 70 70 

Tutto il resto del territorio 70 60 

 

Limiti di immissione di rumore per Comuni che adottano una zonizzazione acustica del territorio (DPCM 1.3.1991) 

CLASSI DESTINAZIONE D'USO TERRITORIALE DIURNO 
6:00 - 22:00 

NOTTURNO 
22:00 - 6:00 

I Aree particolarmente protette 80 40 

II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

• D.P.C.M. 11/11/1991 - art.2 "Ai fini della determinazione dei limiti massimi dei livelli sonori equivalenti, 

i comuni adottano la classificazione in zone riportata nella tabella 1. I limiti massimi dei livelli sonori 

equivalenti, fissati in relazione alla diversa destinazione d'uso del territorio, sono indicati nella tabella 

2". 

• Legge n° 447 del 26/10/1995 - "Legge Quadro sul Rumore", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n° 254 

del 30/10/1995, è una legge di principi e demanda perciò a successivi strumenti attuativi la puntuale 

definizione sia dei parametri sia delle norme tecniche. Un aspetto innovativo della legge quadro è 

l’introduzione, all’art. 2, accanto ai valori limite, dei valori di attenzione e dei valori di qualità. All’art. 4 

si indica che “i comuni procedono alla classificazione del proprio territorio nelle zone previste dalle 

vigenti disposizioni per l’applicazione dei valori di qualità di cui all’art.2, comma 1 lettera 

h)”….”classificazione del territorio per individuare i livelli di rumore da conseguire nel breve, nel medio 

e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli 

obiettivi di tutela previsti dalla legge”. La Legge definisce, inoltre, le funzioni pianificatorie, di 

programmazione, di regolamentazione, autorizzatorie, ordinatorie, sanzionatorie e di controllo dei 

Comuni. 

• D.P.C.M del 14 novembre 1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" – In questo 

decreto, in ottemperanza ai disposti di cui agli articoli art. 2 comma 1 lettere e, c, d della Legge quadro 
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n°447/95, sono definiti i limiti di emissione delle sorgenti fisse e delle sorgenti mobili in base alla 

sensibilità dell'area in cui esse operano; in ottemperanza all'art. 2 comma 3 lettera a) della legge n. 

447/1995, sono definiti i valori limite assoluti di immissione. Il decreto oltre a determinare i valori limite 

di emissione e quelli di immissione specifica i valori di attenzione ed i valori di qualità riferendoli alle 

classi di destinazione d’uso del territorio. In particolare, i valori limite di immissione sono riferiti al 

rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti, e sono riportati nella Tabella C 

dello stesso decreto; corrispondono a quelli individuati nel DPCM 1 marzo 1991.  

I valori limite differenziali di immissione sono di 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo 

notturno, all’interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree in Classe VI. Nelle 

Tabella che segue si riportano i valori assoluti di immissione per i due tempi di riferimento. 

DPCM 14.11.1997   -   Valori limite di emissione (Leq A) – Tab.B 

CLASSI DESTINAZIONE D'USO TERRITORIALE DIURNO 
6:00 - 22:00 

NOTTURNO 
22:00 - 6:00 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

DPCM 14.11.1997   -   Valori limite di immissione (Leq A) – Tab.C 

CLASSI DESTINAZIONE D'USO TERRITORIALE DIURNO 
6:00 - 22:00 

NOTTURNO 
22:00 - 6:00 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

I Valori di qualità sono indicati nella Tabella D del decreto 

DPCM 14.11.1997 -  Valori di qualità (Leq A) – Tab.D 

CLASSI DESTINAZIONE D’USO TERRITORIALE DIURNO 
6:00 – 22:00 

NOTTURNO 
22:00 – 6:00 

I Aree particolarmente protette 47 47 

II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 52 42 

III Aree di tipo misto 57 47 

IV Aree di intensa attività umana 62 52 

V Aree prevalentemente industriali 67 57 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 
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Per quanto riguarda i valori di attenzione nel decreto era specificato che gli stessi sono espressi come livelli 

continui equivalenti di pressione sonora ponderata A. Se riferiti ad un’ora i valori di attenzione sono quelli della 

Tabella C aumentati di 10 dBA per il periodo diurno e di 5 dBA per il periodo notturno; se riferiti ai tempi di 

riferimento i valori di attenzione sono quelli della Tabella C. 

• DMA 16.03.98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. – 

Nell’Allegato A il DMA riporta le definizioni delle grandezze e degli indici descrittori del rumore, 

nell’Allegato B sono contenute le norme tecniche per l’esecuzione delle misure, nell’Allegato C è 

infine riportata la metodologia di misura del rumore stradale. 

• Decreto Legislativo 4 settembre 2002, n. 262 – Attuazione della direttiva 2000/14/C concernente 

l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare 

all’aperto.- Il decreto disciplina i valori di emissione acustica, le procedure di valutazione della 

conformità, marcatura, documentazione tecnica e rilevazione dei dati sull’emissione sonora 

relativi alle macchine ed alle attrezzature destinate a funzionare all’aperto, al fine di tutelare sia 

la salute ed il benessere delle persone che l’ambiente. Il decreto specifica che il livello di 

potenza sonora garantito delle macchine e delle attrezzature di cui all’allegato I, parte b), non 

puo’ superare i valori limite di emissione acustica stabiliti nello stesso allegato. Nella Gazzetta 

Ufficiale n. 182 del 7.8.2006 è stata pubblicato il Decreto D.M. 24/07/06, relativo all’emissione 

acustica ambientale delle macchine in esterno, che apporta modifiche all’allegato I-Parte b del 

Dlgs. 262/02, in recepimento della direttiva CE n.2005/88. 

• D.P.R. 30/03/2004 n. 142 – Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 

447. – Il decreto predisposto dall’ufficio studi e legislazione del Ministero dei Lavori Pubblici, 

contiene le disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico 

derivante dal traffico veicolare a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

• Circolare 6 settembre del 2004 del Ministero dell’Ambiente – Interpretazione in materia di 

inquinamento acustico- Criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. (GU n. 

217 del 15-9-2004) 

• D.Lgs 194/2005 – Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla 

gestione del rumore ambientale. Il presente decreto definisce le competenze e le procedure per: 

a) l’elaborazione della mappatura acustica (la rappresentazione di dati relativi a una 

situazione di rumore esistente o prevista in una zona, relativa ad una determinata 

sorgente, in funzione di un descrittore acustico che indichi il superamento di pertinenti 
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valori limite vigenti, il numero di persone esposte in una determinata area o il numero di 

abitazioni esposte a determinati valori di un descrittore acustico in una certa zona) e 

delle mappe acustiche strategiche (finalizzata alla determinazione dell’esposizione 

globale al rumore in una certa zona a causa di varie sorgenti di rumore ovvero alla 

definizione di previsioni generali per tale zona); 

b) l’elaborazione e l’adozione dei piani di azione volti ad evitare e a ridurre il rumore 

ambientale laddove necessario, in particolare, quando i livelli di esposizione possono 

avere effetti nocivi per la salute umana, nonché’ ad evitare aumenti del rumore nelle 

zone silenziose; 

c) assicurare l’informazione e la partecipazione del pubblico in merito al rumore 

ambientale ed ai relativi effetti. 

In recepimento della direttiva 2002/49/CE, nel decreto vengono introdotte, tra le altre, le seguenti definizioni: 

• Lden (livello giorno-sera-notte): il descrittore acustico relativo all’intera giornata, di cui all’allegato 

1; 

• Lday (livello giorno): il descrittore acustico relativo al periodo dalle 06:00 alle 20:00; 

• Levening (livello sera): il descrittore acustico relativo al periodo dalle 20:00 alle 22:00; 

• Lnight (livello notte): il descrittore acustico relativo al periodo dalle 22.00 alle 06.00. 



 
VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

Revisione: 1 

Data: 27/10/2017 

Pagina | 8 

 

   

 

2 Definizioni 

Ai fini della legge n.447 del 26/10/95 si intende per: 

 

Inquinamento acustico: 

“l’introduzione di rumore nell’ ambiente abitativo o nell’ ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo 

al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni 

materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime 

fruizioni degli ambienti stessi “. 

Livello di rumore ambientale – La 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti 

in dato luogo e durante un dato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da 

quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 

Sorgente sonora 

Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina impianto o essere vivente idoneo a produrre rumore. 

Livello di pressione sonora 

Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro mediante la scala logaritmica dei decibel 

(dB) ed è dato dalla relazione seguente: 

 

�� = 10log (P P�)⁄
�
 

 

dove p è il valore efficace della pressione sonora misurata in pascal (Pa) e Po è la pressione di riferimento 

che si assume uguale a 20 micropascal in condizioni standard. 

 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” 

E’ il parametro fisico adottato per le misure di rumore, definito dalla relazione analitica:  

 

LAeq,Te = 10 log10{ 1/T ᶴT0(PA(t)/P0)2 dt]} dB(A) 

 

Dove PA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (norma LE.C. n.651); 

Po è il valore della pressione sonora di riferimento; T è l’intervallo del tempo di integrazione; Leq(A),T esprime il 

livello energetico medio del rumore ponderato in curva A, nell’intervallo di tempo considerato. 
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Tempo di riferimento – Tr 

Parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno acustico nell’arco delle 24 ore: si individuano il 

periodo diurno e notturno. Il primo, compreso nell’intervallo tra le ore 6,00 e le ore 22,00; il secondo 

nell’intervallo di tempo compreso tra le ore 22,00 e le 6,00. 

Tempo di osservazione – To 

Periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di riferimento, durante il quale l’operatore effettua il controllo 

e la verifica delle condizioni di rumorosità. 

Tempo di misura – Tm 

Periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, durante il quale vengono effettuate le misure del 

rumore. 

Valore limite di immissione 

Valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o 

nell’ ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

Valore limite di emissione 

Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora in prossimità della sorgente 

stessa. 
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3 Inquadramento dell’area  

3.1 Inquadramento territoriale  

L’impianto della Rigenera Srl, oggetto della presente relazione, destinato alle operazioni di stoccaggio, 

trattamento e recupero rifiuti, è localizzato nel Comune di Marigliano (NA), alla Via Nuova del Bosco, km 

1,800. 

Cartograficamente l’area di interesse, di cui la ditta ha la piena disponibilità, è individuata alla Carta Tecnica 

Regionale (C.T.R.–Scala 1:10.000) alla Tavola 448061. 

Lo stabilimento interessa il catasto del Comune di Marigliano al foglio n° 13, mappale 157 sub.2. In particolare 

il sito, in cui si colloca l’attività di recupero rifiuti, è inserito nel Piano Urbanistico Comunale del Comune di 

Marigliano (NA), in un’area identificata come “Zona D – Produttiva”. 

Dal punto di vista territoriale l’area si inserisce ad una quota media di circa 28 m s.l.m. 

L’area è ubicata in una zona facilmente raggiungibile dalle vicine tratte stradali ed in particolare: 

- Strada Statale 7bis (di Terra di Lavoro) che transita a circa 1.300 m a sud dell’insediamento; 

- Autostrada A16 (Autostrada dei due mari) che transita a circa 3.500 m a sud dell’insediamento; 

- Strada Statale 162 (della Valle Caudina) che transita a circa 1.750 m a nord est dell’insediamento; 

- Autostrada A30 (Caserta-Salerno) che transita a circa 1.300 m a nord-est dell’insediamento. 

Si riportano a seguire le vedute aeree dell’area di indagine (fig. 3.1.1 e fig. 3.1.2). 

Si riporta inoltre una veduta tridimensionale dell’impianto nella situazione attuale (Fonte Google Earth) (fig. 

3.1.3) 

 

RI.GENERA SRL 
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Figure 3.1.1 e 3.1.2: Viste aeree dell’area in esame 

 

Figura 3.1.3: Vista tridimensionale in direzione Nord-Est dell’impianto attuale 

RI.GENERA S.R.L 
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4 Inquadramento acustico dell’area 

Il Comune di Marigliano (NA) è dotato di piano di zonizzazione acustica ed individua la zona di ubicazione 

dell’opificio Ri.genera S.r.l. come appartenente alla CLASSE VI – area esclusivamente industriale – di cui alla 

tabella A (classificazione del territorio comunale art.1) allegata al D.P.C.M 14 novembre 1997. 

L’area in cui ricadono i ricettori sono classificate in parte come classe VI, in parte come classe IV – Aree ad 

intensa attività umana.  

Per una consultazione di maggior dettaglio è possibile far riferimento alla planimetria stralcio del piano di 

zonizzazione acustica del Comune di Marigliano (Rif. 17.013.SA1.F-1.0). 

 

  

Figura 4.1: Stralcio del piano di zonizzazione acustica del Comune di Marigliano – Area interessata 
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4.1 Ricettori  

In prossimità dell’impianto in progetto sono presenti diversi ricettori adibiti a civile abitazione. 

Nelle tabelle a seguire verranno analizzati i succitati ricettori mediante la loro localizzazione planimetrica e 

dove verrà indicata la classe acustica di appartenenza, i limiti assoluti di immissione e l’applicabilità del criterio 

differenziale. 

Si specifica che molti fabbricati presenti nell’area sono adibite a ricovero attrezzi e mezzi delle presenti attività 

industriali ed artigianali. 

 

 

Figura 4.1.1: Individuazione satellitare dei ricettori prossimi all’impianto Rigenera Srl 
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ID. ricettore R.01 

 

Classe acustica appartenenza VI 

Limiti di immissione (DPCM 14/11/97) Tempo di riferimento 

Diurno (0600-2200) Notturno (2200-0600) 

70 dB(A) 70 dB(A) 

Criterio differenziale NA NA 

 

 

ID. ricettore R.02 

 

Classe acustica appartenenza IV 

Limiti di immissione (DPCM 14/11/97) Tempo di riferimento 

Diurno (0600-2200) Notturno (2200-0600) 

65 dB(A) 55 dB(A) 

Criterio differenziale 5 3 
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ID. ricettore R.03 

 

Classe acustica appartenenza IV 

Limiti di immissione (DPCM 14/11/97) Tempo di riferimento 

Diurno (0600-2200) Notturno (2200-0600) 

65 dB(A) 55 dB(A) 

Criterio differenziale 5 3 

 

 

ID. ricettore R.04 

 
Classe acustica appartenenza IV 

Limiti di immissione (DPCM 14/11/97) Tempo di riferimento 

Diurno (0600-2200) Notturno (2200-0600) 

65 dB(A) 55 dB(A) 

Criterio differenziale 5 3 
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ID. ricettore R.05 

 

Classe acustica appartenenza VI 

Limiti di immissione (DPCM 14/11/97) Tempo di riferimento 

Diurno (0600-2200) Notturno (2200-0600) 

70 dB(A) 70 dB(A) 

Criterio differenziale NA NA 

 
 
 
ID. ricettore R.06 

 
Classe acustica appartenenza VI 

Limiti di immissione (DPCM 14/11/97) Tempo di riferimento 

Diurno (0600-2200) Notturno (2200-0600) 

70 dB(A) 70 dB(A) 

Criterio differenziale NA NA 
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5 Strumentazione impiegata per i rilievi fonometrici 

Il sistema di rilevamento utilizzato è costituito da un fonometro integratore Svantek, modello SVAN 958, 

numero di serie 23348, equipaggiato con capsula microfonica, modello SV22, matricola n° 4013882. 

Sia i singoli componenti che il sistema nel suo complesso risultano essere, inoltre, conformi alle norme IEC 

651, IEC 1620 e IEC 804 gruppo 1 ed accompagnati da un apposito certificato di calibrazione rilasciato dal 

Centro di Taratura LAT 224 denominato “ACERT”. 

Prima e dopo i rilievi fonometrici si è proceduto alla calibrazione del fonometro mediante l’utilizzo del 

calibratore acustico della Svantek, modello SV31, matricola n° 24760. 

Si allegano i certificati di taratura della suddetta catena di misura (All.2). 

Il sistema di misura è completato da una centralina microclimatica digitale destinata al rilievo degli altri 

parametri da abbinare a quelli fonometrici, quali la velocità e la direzione del vento, la temperatura e l’umidità 

relativa, oltre ad un sistema GPS per l’acquisizione delle coordinate in gradi decimali.  

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in assenza di precipitazioni atmosferiche e con velocità del vento 

inferiore a 5 m/s, misurata contemporaneamente all'esecuzione di ogni misura, e hanno avuto una durata 

sufficiente a caratterizzare con precisione ed accuratezza il rumore misurato, ed in ogni caso per tempi non 

inferiori a 5 minuti. 

Il microfono da campo libero è stato orientato verso la sorgente di rumore e posizionato, su apposito 

sostegno, ad un'altezza non inferiore ad 1,5 metri dal piano campagna e ad una distanza di non meno di 1 

metro da ogni potenziale superficie riflettente. 

 

6 Criteri d’indagine del clima acustico attuale e di progetto 

6.1 Indagine del clima acustico attuale (livello residuo) 

Si è provveduto: 

- alla georeferenzazione delle postazioni di misura del rumore, con l’ausilio di stazione GPS, 

identificando le stesse nel layout allegato; 

- alla determinazione del Leq nei punti di campionamento attraverso l'analisi statistica e spettrale del 

rumore in banda di ottava, secondo le tecniche di misura riportate nel D.M. 16.3.98 (livello residuo). 
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6.1.1 Modalità di misura 

I rilievi di valutazione della rumorosità esterna sono stati effettuati con misurazioni fonometriche dirette, 

utilizzando come metodica di riferimento quella stabilita nell'allegato B del D.M. 16 marzo 1998, per i rilievi di 

inquinamento acustico. 

Il rumore è stato rilevato posizionando il microfono, nelle postazioni prima indicate e riportate nell'allegato 

Layout, a circa 1,50 metri dal suolo. 

Durante le misurazioni le condizioni atmosferiche erano ottime e la velocità del vento era irrilevante. In ogni 

caso durante i rilievi il microfono del fonometro è stato munito di cuffia antivento. 

E' stata condotta la misura dei livelli continui equivalenti sonora ponderata "A" nel periodo di riferimento. 

Al fine di individuare le componenti tonali del rumore (emissioni sonore all'interno delle quali siano 

evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente 

udibili e strumentalmente misurabili) è stata effettuata un'analisi spettrale per bande normalizzate per 1/3 di 

ottava. 

L'analisi è stata svolta nell'intervallo di frequenza compresa tra 16Hz e 20kHz, considerando la presenza di 

componenti tonali quando all'interno di una banda di 1/3 di ottava il livello di pressione sonora supera di 

almeno 5dB i livelli di pressione sonora di ambedue le bande adiacenti.  

Inoltre si è tenuto conto anche del rumore con componenti impulsive. 

6.2 Indagine del clima acustico previsionale di progetto 

Attraverso uno specifico software di simulazione ambientale, si è provveduto a modellizzare l’intera zona, 

modello tridimensionale, per poter poi simulare la propagazione del rumore generato dalle sorgenti fisse e 

mobili previste, e poter quindi valutare i livelli che si avranno ai diversi ricettori nelle diverse configurazioni di 

progetto. 

La ricostruzione tridimensionale della zona è di fondamentale importanza al fine di valutare anche le riflessioni 

sonore generate dalla particolare morfologia dell’area in esame.  

6.2.1 Software di calcolo SoundPLAN 7.4 

6.2.1.1 Modellazione Matematica del rumore 

La valutazione del clima acustico di progetto è stata effettuata utilizzando un complesso programma di calcolo, 

il quale permette di valutare la propagazione del rumore tenendo conto della morfologia del territorio, in 

accordo con decine di standard nazionali deliberati per il calcolo delle sorgenti di rumore e, basandosi sul 
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metodo del Ray Tracing, in grado di definire la propagazione del rumore sia su grandi aree, fornendone la 

mappatura, sia per singoli punti fornendo i livelli globali e la loro scomposizione direzionale. 

Il software di calcolo implementa, inoltre, tutti gli Standard normativi richiesti dalla Direttiva Europea 

2002/49/CE e recepiti con il D.Lgs. 19 Agosto 2005 n°194 e tutti quelli che fanno riferimento alle future norme 

europee in via di pubblicazione (COM2000-468). 

I risultati possono essere visualizzati graficamente in forma di isofoniche sovrapposte alla topografia dell’area. 

6.2.1.2 Tecnica di ritracciamento dei raggi (RAYTRACING) 

Per la restituzione del livello sonoro nei diversi punti della rappresentazione spaziale dell’area di calcolo, è 

stata utilizzata la tecnica del ray-tracing. 

Mediante questa tecnica dalla sorgente sonora sono fatti partire una serie di “raggi sonori” con energia iniziale 

dipendente dalla direttività della sorgente nella particolare direzione considerata. Il modello segue il percorso 

dei raggi, che sono sottoposti a rimbalzi, dovuti alle superfici presenti nell’area di calcolo (terreno, edifici, 

barriere, ecc.), e che provocano delle riduzioni dell’energia posseduta dai raggi stessi, determinate 

dall’assorbimento delle superfici incontrate, in funzione delle loro caratteristiche intrinseche e dell’angolo di 

incidenza dei raggi. 

A questo tipo di attenuazione si somma quella dovuta alla dissipazione del mezzo attraversato (aria) e alla 

divergenza sferica dei raggi dovuta all’allontanamento dalla sorgente. 

In sostanza, vengono emessi dei raggi che partono dalle diverse sorgenti e quando un raggio colpisce un 

ostacolo il punto di proiezione diventa esso stesso una sorgente di tipo puntiforme. 

Viene infine calcolato il contributo dei diversi raggi che arrivano al recettore come somma energetica dei livelli. 

La tecnica del ray-tracing viene descritta nella figura seguente. 

 

Figura 6.2.1.2.1: Emissione dei raggi di tracciamento 
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6.2.1.3 Tipologie di sorgenti 

Le sorgenti sonore possono essere schematizzate fondamentalmente in tre modi: 

� puntiformi; 

� lineari; 

� areali. 

Nel caso di sorgente lineare e areale, l’emissione sonora è schematizzata come indicato nelle figure seguenti. 

  

Figura 6.2.1.3.1: Emissione di una sorgente lineiforme Figura 6.2.1.3.2: Emissione di una sorgente areale 

6.2.1.4 Standard implementati nel modello di calcolo 

Per quanto riguarda l’accuratezza del modello utilizzato va precisato che questo è stato verificato in molte 

condizioni reali anche nel nostro paese e gli algoritmi di calcolo sono conformi alle seguenti linee guida e 

normative Europee: 

 

� ISO 9613-1 “Attenuation of sound during propagation outdoors - Part 1: Method of calculation of the 

attenuation of sound by atmospheric absorption” 

� ISO 9613-2 “Attenuation of sound during propagation outdoors - Part 2: A general method of 

calculation” 

� VDI 2714 “Sound propagation outdoors” 

� VDI 2720 “Noise control by screening” 
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� RLS90 “Guideline for noise protection along highways” 

� SHALL 03 “Guideline for calculating sound immision of railroads” 

� VDI 2751 “Sound radiation of industrial buildings” 

 

Gli standard utilizzati per la diffusione del rumore industriale sono i criteri internazionali della norma ISO 9613. 

Secondo questo standard il livello di pressione sonora presso il ricevitore per ogni singola frequenza è 

calcolato secondo la relazione: 

Ls = [Lw + Di + Ko] - [Ds + ΣD] 

dove: 

- Ls livello di pressione sonora 

- L potenza sonora 

- Di direttività della sorgente 

- Ko modello di propagazione sferica = 10*lg(4*π/Ω) dB(A) (Ω angolo solido) 

- Ds diffusione = 20*log r + 11 dB(A) 

- D vari contributi di assorbimento (terreno, aria …) o schermatura. 

6.3 Modellizzazione digitale del Terreno (DGM – Digital Ground Model) 

Partendo dal file dxf dell’area oggetto di studio, isolando unicamente le curve di livello principali e secondarie, 

nonché i punti quota, è possibile generare il modello digitale del terreno, che rappresenta la base del sistema 

simulativo; il DGM influenza la propagazione tra sorgenti e ricevitori, e quindi è di particolare importanza in 

corrispondenza delle sorgenti e dei ricevitori inseriti. 

Successivamente è stato necessario ricostruire la distribuzione dei fabbricati ad uso civile, nonché le 

infrastrutture viarie definendo flussi di traffico medi nei periodi di riferimento considerati. 

E’ stato infine necessario inserire tutti quegli elementi che fungono da schermo alla normale diffusione delle 

onde sonore che normalmente si avrebbe in campo aperto. 

Si riportano a seguire uno stralcio della rappresentazione planimetrica e tridimensionale del Digital Ground 

Model dell’area in esame. 
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Figura 6.3.1 – Modellizzazione DGM mediante SounPLAN 7.4 – Rappresentazione planimetrica 

 

Figura 6.3.2 – Modellizzazione DGM mediante SounPLAN 7.4– Rappresentazione tridimensionale  
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7 Valutazione acustica ambientale stato attuale (RESIDUO) 

7.1 Punti di misura 

Le misure del rumore residuo sono state condotte all’interno dello stabilimento e in prossimità dei ricettori i 

individuati.  

Sono state scelte n° 14 postazioni di misura rappresentative, in particolare le postazioni P.01, P.02, P.03, 

P.04, P.05, P.06, P.07 e P.08 fanno riferimento al perimetro per la valutazione del rumore emesso dallo 

stabilimento e le postazioni R.01, R.02, R.03, R.04, R.05 ed R.06 fa riferimento ai ricettori individuato per la 

valutazione sia del rumore immesso in senso assoluto che in termini differenziali laddove applicabile.   

Le postazioni sono state individuate riportando il numero della postazione e le relative coordinate GPS. 

Nella figura seguente si riporta l’individuazione dei punti di misura effettuati. 

Per una consultazione di dettaglio dell’ubicazione planimetrica dei punti di misura, è possibile far riferimento 

alla relativa tavola allegata (Rif. 17.013.SA1.F-2.0). 

 

Figura 7.1.1 – Individuazione dei punti di misura 
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Coordinate GPS delle postazioni di misura (UTM) 

POSTAZIONE LATITUDINE LONGITUDINE 

P.01 4532650,64 mN 454450,11 mE 

P.02 4532604,98 mN 454442,98 mE 

P.03 4532557,10 mN 454438,92 mE 

P.04 4532544,53 mN 454515,36 mE 

P.05 4532535,57 mN 454569,77 mE 

P.06 4532578,92 mN 454576,04 mE 

P.07 4532633,89 mN 454586,01 mE 

P.08 4532645,13 mN 454533,62 mE 

R.01 4532679,19 mN 454539,94 mE 

R.02 4532560,25 mN 454736,83 mE 

R.03 4532469,38 mN 454716,08 mE 

R.04 4532384,84 mN 454726,41 mE 

R.05 4532832,78 mN 454428,03 mE 

R.06 4532745,42 mN 454477,80 mE 

7.2 Risultati delle misurazioni 

Il risultato dei rilievi fonometrici, utili alla determinazione dei valori residui dell’area in esame, sono riportati 

nella tabella 7.2.1 (rumore diurno e notturno emesso): 

• Numero identificativo postazione di misura (ID); 

• Data del rilievo; 

• Periodo di riferimento (TR); 

• Velocità del vento (VW); 

• Temperatura ambientale (T); 

• Umidità relativa (UR); 

• (LR) � Leq dB(A) misurati nei periodi di riferimento diurno e notturno; 

• (L95) � Leq,95 dB (A) che rappresenta il livello di rumore superato per il 95% del tempo di misura o 

dell'intervallo considerato. 

Nella tabella 7.2.2 (rumore diurno e notturno immesso in prossimità dei ricettori) 

• Numero identificativo postazione di misura (ID); 

• Data del rilievo; 

• Periodo di riferimento (TR); 

• Velocità del vento (VW); 

• Temperatura ambientale (T); 

• Umidità relativa (UR); 
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• (LR) � Leq dB(A) misurati nei periodi di riferimento diurno e notturno; 

• (L95) � Leq,95 dB (A) che rappresenta il livello di rumore superato per il 95% del tempo di misura o 

dell'intervallo considerato. 
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ID Data rilievo 

Periodo 
Rifer. 

TR Vw (m/s) 
Temp. “T” 

[°C] 
Um.rel. “UR” 

(%) 
Liv. Equiv. 

“LAeq” dB(A) 
Liv. Equiv. 

“LA95” dB(A) 

D N 

P.01 
29/12/2016 X  -- 8,0 66 53,4 49,5 

04/01/2017  X -- 5,3 75 49,2 45,5 

P.02 
29/12/2016 X  -- 8,0 66 61,5 48,3 

04/01/2017  X -- 5,3 75 43,2 38,4 

P.03 
29/12/2016 X  -- 8,0 66 68,2 45,1 

04/01/2017  X -- 5,3 75 44,4 38,3 

P.04 
29/12/2016 X  -- 8,0 66 54,2 45,3 

04/01/2017  X -- 5,3 75 39,9 37,5 

P.05 
29/12/2016 X  -- 8,0 66 53,5 44,8 

04/01/2017  X -- 5,3 75 52,5 40,4 

P.06 
29/12/2016 X  -- 8,0 66 50,5 44,2 

04/01/2017  X -- 5,3 75 45,0 43,0 

P.07 
29/12/2016 X  -- 8,0 66 63,5 50,5 

04/01/2017  X -- 5,3 75 54,0 48,7 

P.08 
29/12/2016 X  -- 8,0 66 54,0 47,5 

04/01/2017  X -- 5,3 75 46,6 45,1 

Tabella 7.2.1 – Risultati campagna fonometrica rumore residuo 

* Il valore è stato aumentato per la presenza di componenti impulsive 
** Il valore è stato aumentato per la presenza di componenti tonali 

ID Data rilievo 

Periodo 
Rifer. 

TR Vw (m/s) 
Temp. “T” 

[°C] 
Um.rel. “UR” 

(%) 
Liv. Equiv. 

“LAeq” dB(A) 
Liv. Equiv. 

“LA95” dB(A) 

D N 

R.01 
29/12/2016 X  -- 8,0 66 54,2 47,5 

04/01/2017  X -- 5,3 75 41,8 40,0 

R.02 
29/12/2016 X  -- 8,0 66 70,1 45,0 

29/12/2016  X -- 6,6 72 53,8 44,5 

R.03 
29/12/2016 X  -- 8,0 66 57,1 41,4 

29/12/2016  X -- 6,6 72 38,7 35,7 

R.04 
29/12/2016 X  -- 8,0 66 52,4 45,1 

29/12/2016  X -- 6,6 72 38,8 36,1 

R.05 
29/12/2016 X  -- 8,0 66 57,5 45,9 

29/12/2016  X -- 6,6 72 36,3 34,2 

R.06 
29/12/2016 X  -- 8,0 66 55,2 43,9 

29/12/2016  X -- 6,6 72 46,9 38,9 

Tabella 7.2.2 – Risultati campagna fonometrica rumore immesso 
 
 
* Il valore è stato aumentato per la presenza di componenti impulsive 
** Il valore è stato aumentato per la presenza di componenti tonali 
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Si riportano a seguire le mappe isofonometriche del clima acustico attuale misurato nei due periodi di 

riferimento diurno e notturno che è possibile consultare nel dettaglio negli elaborati allegati (rif. 17.013.SA1.F-

3.0 e 17.013.SA1.F-3.1). 

  
Figura 7.2.1 – Stralcio mappa isofonometrica stato attuale – PR: Diurno 

 

 

Figura 7.2.2 – Stralcio mappa isofonometrica stato attuale – PR: Notturno 
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8 Valutazione impatto acustico previsionale (stato di PROGETTO) 

Detta valutazione risulta utile alla determinazione previsionale dell’impatto acustico derivante dall’attività di 

trattamento rifiuti che Rigenera Srl intende esercitare, nella configurazione impiantistica di progetto. 

8.1 Descrizione del ciclo produttivo e delle sorgenti sonore previste 

L’attività della Ri.Genera S.r.l. verrà svolta mediante linee impiantistiche interne ai capannoni, per diversi turni 

lavorativi su 300 g/annui. Data la difficoltà di previsione della effettiva componente sonora emessa da ambienti 

interni verso l’esterno, che dipende da moltissimi fattori tra cui i requisiti acustici passivi dei capannoni in 

questione, a vantaggio di sicurezza, si sono considerati nel modello di calcolo previsionale, le aperture (passi 

carrai) di accesso come superfici emittenti. La rumorosità (potenza sonora) delle singole linee può essere così 

riassunta:  

Linea 
Potenza 
sonora 

Funzionamento Durata 
Tipo di 

funzionamento 
Eventuale 

contemporaneità 

Linea M1: Linea di selezione e 
vagliatura  

110 Lw Diurno 4 ore/giorno continuo La fascia diurna è quella 
che presenta maggiore 

contemporaneità di 
funzionamento poiché tutte 

e tre le linee sono in 
funzione. Nella fascia 

notturna le linee interessate 
dalle emissioni è 

esclusivamente la Linea 
M2. 

Linea M2: Linea lavorazione 
plastiche 

100 Lw Diurno e notturno 24 ore/giorno continuo 

Linea M3: Linea di 
stabilizzazione/miscelazione7om

ogeneizzazione e Betonaggio 
115 Lw Diurno 4,5 ore/giorno continuo 

Inoltre, a servizio dell’attività, verranno installati n.3 gruppi di estrazione e trattamento aria nelle posizioni 

indicati in figura. Per tali unità che producono una emissione sonora pari a Lw=101 dB(A), si prevede 

l’installazione, sulle unità esterne ai capannoni, di opportune cabine insonorizzanti composte da pannelli 

fonoassorbenti e fonoisolanti, al fine di ridurre la componente rumorosa a livelli accettabili. 

Inoltre, la configurazione di progetto dell’impianto, prevede il conferimento dei rifiuti da e verso lo stabilimento 

mediante autocarri con una capacità media di trasporto pari a 30 t/cad. Supponendo una capacità produttiva 

dell’impianto pari a 670 t/giorno, si stima un traffico indotto dall’attività nel solo orario diurno (nelle ore notturne 

non si avrà traffico veicolare da e verso lo stabilimento) pari a: 1300 t/giorno / 30 t/cad / 8h= ca 6 autocarri/h, 

tenendo conto con una certa approssimazione che lo stesso quantitativo in ingresso dovrà anche uscire. 

Infine, oltre agli impianti attivi di stabilimento, sono da considerare anche le emissioni sonore generate dalla 

movimentazione dei materiali tramite mezzi d’opera, per i quali si è cautelativamente considerato che operino 

simultaneamente nelle aree interne ed esterne ai capannoni: 
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- n.4 mezzi, tra pale meccaniche e ragni; 

- n.2 bobcat; 

- n.2 forklift; 

- n.2 autocarri. 

All’interno dello stabilimento, così come indicato in figura, è presente un idoneo percorso di viabilità che 

permette il facile raggiungimento di tutte le aree di stoccaggio e/o lavorazione presenti. 

I mezzi procederanno a velocità ridotta. 

 

 

Figura 8.1.1 – Individuazione delle principali sorgenti di rumore nella configurazione di progetto 

 

  

Unità di trattamento aria n.1 

Unità di trattamento aria n.2 

Unità di trattamento aria n.3 

Superfici emittenti 

Superfici emittenti 

Viabilità di stabilimento 
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8.2 Risultati delle simulazioni 

Il risultato delle simulazioni nella configurazione di progetto, sono riportati nella tabella 8.2.1 (rumore diurno e 

notturno emesso): 

• Numero identificativo postazione di misura (ID); 

• Periodo di riferimento (TR); 

• Leq dB(A) simulazione diurno e notturno; 

• Leq dB(A) valore limite secondo il D.P.C.M. 14 novembre 1997 relativo al periodo diurno e notturno. 

Nella tabella 8.2.2 (rumore diurno immesso in prossimità dei ricettori) 

• Numero identificativo postazione di misura (ID); 

• Periodo di riferimento (TR); 

•  (LA) � Leq dB(A) rilievo diurno; 

• Leq dB(A) valore limite tabella D.P.C.M. 14 novembre 1997 relativo al periodo diurno e notturno. 

Nella tabella 8.2.3 (verifica del rispetto del criterio differenziale presso i ricettori) 

• Numero identificativo postazione di misura (ID); 

• Periodo di riferimento (TR); 

•  (LA) � Leq dB(A) simulato nei periodi di riferimento diurno e notturno; 

•  (LR) � Leq dB(A) misurato nei periodi di riferimento diurno e notturno; 

• Valore differenziale (LA-LR) � Leq dB(A); 

• Valore differenziale limite secondo l’art.3 del D.P.C.M. 14 novembre 1997 nei periodi di riferimento 

considerati. 
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ID 

Periodo 
Rifer. 

TR 

Liv. Equiv. “LAeq” 
dB(A) 

Simulazione SounPLAN 7.4 

Classificazione 

territorio 

comunale 
Tab.A del  

DPCM 14/11/97 – art.1 

Liv. limite “LAeq” 
dB(A) 

Tab.B del  
DPCM 14/11/97 – art.2 

Esito 

D N 

P.01 
X  59,1 

VI 65 

Nel limite 

 X 50,4 Nel limite 

P.02 
X  62,8 Nel limite 

 X 43,7 Nel limite 

P.03 
X  63,0 Nel limite 

 X 58,7 Nel limite 

P.04 
X  64,2 Nel limite 

 X 59,3 Nel limite 

P.05 
X  63,5 Nel limite 

 X 55,3 Nel limite 

P.06 
X  61,5 Nel limite 

 X 56,6 Nel limite 

P.07 
X  64,8 Nel limite 

 X 58,4 Nel limite 

P.08 
X  55,7 Nel limite 

 X 49,5 Nel limite 

Tabella 8.2.1 – Risultati simulazione rumore emesso 

 

ID 

Periodo 
Rifer. 

TR 

Liv. Equiv. “LAeq” 

dB(A) 
Simulazione SounPLAN 7.4 

Classificazione 

territorio 

comunale 
Tab.A del  

DPCM 14/11/97 – art.1 

Liv. limite “LAeq” 
dB(A) 

Tab.C del DPCM 

14/11/97 – art.3 

Esito 

D N 

R.01 
X  55,6 

VI 
70 Nel limite 

 X 43,2 70 Nel limite 

R.02 
X  70,3 

IV 
65 Superamento limite 

 X 54,1 55 Nel limite 

R.03 
X  57,1 

IV 
65 Nel limite 

 X 38,9 55 Nel limite 

R.04 
X  52,4 

IV 
65 Nel limite 

 X 38,9 55 Nel limite 

R.05 
X  58,5 

VI 
70 Nel limite 

 X 36,3 70 Nel limite 

R.06 
X  55,8 

VI 
70 Nel limite 

 X 46,9 70 Nel limite 

Tabella 8.2.2 – Risultati simulazione rumore immesso 
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ID 

Periodo 
Rifer. 

TR 

Liv. Equiv. “LAeq” 

dB(A)  

Simulazione SounPLAN 7.4 

Liv. residuo “LAeq,r” 

dB(A) 

Liv. Limite Diff 

(LA-LR)  

dB(A) 

Liv. 

Limite 

Diff. 
DPCM 

14/11/97 

Esito 

D N 

R.01 
X  55,6 54,2 NA NA - 

 X 43,2 41,8 NA NA - 

R.02 
X  70,3 70,1 0,2 5 Nel limite 

 X 54,1 53,8 0,3 3 Nel limite 

R.03 
X  57,1 57,1 0,0 5 Nel limite 

 X 38,9 38,7 0,2 3 Nel limite 

R.04 
X  52,4 52,4 0,0 5 Nel limite 

 X 38,9 38,8 0,1 3 Nel limite 

R.05 
X  58,5 57,5 NA NA - 

 X 36,3 36,3 NA NA - 

R.06 
X  55,8 55,2 NA NA - 

 X 46,9 46,9 NA NA - 

 Tabella 8.2.3 – Risultati della simulazione per la verifica del criterio differenziale 

 

Si riportano a seguire le mappe isofonometriche del clima acustico di progetto nonché quella con i valori 

differenziali nei due periodi di riferimento che è possibile consultare in dettaglio negli elaborati allegati (rif. 

17.013.SA1.F.3.2, 17.013.SA1.F.3.3, 17.013.SA1.F.3.4 e 17.013.SA1.F.3.5). 
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Figura 8.2.1 – Stralcio mappa isofonometrica stato previsionale di progetto – PR: Diurno 

 

 

Figura 8.2.2 – Stralcio mappa isofonometrica stato previsionale di progetto – PR: Notturno 
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Figura 8.2.3 – Stralcio mappa isofonometrica – Livelli differenziali – PR: Diurno 

 

 
Figura 8.2.4 – Stralcio mappa isofonometrica – Livelli differenziali – PR: Notturno 
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Conclusioni 

La presente Relazione Tecnica è stata redatta dall’ ing. Giovanni Ferrara, regolarmente iscritto nell’elenco dei 

Tecnici Competenti in materia di Acustica Ambientale ai sensi dell’art. 2 Legge 26 ottobre 1995, n. 447, 

su incarico della Società Ri.genera S.r.l.. 

Dalle simulazioni del clima acustico derivanti dalle configurazioni impiantistiche di progetto, è emerso 

che l’azienda rispetta i limiti emissivi ed immissivi in senso assoluto. 

Solamente nel punto di misura R.02 è emerso il superamento del limite non imputabile allo 

stabilimento in esame, bensì al traffico stradale della prospiciente via Nuova del Bosco. 

Per i ricettori R.02, R.03 ed R.04, per i quali è applicabile il criterio differenziale, il rumore prodotto 

risulta in linea con i limiti imposti dalla normativa vigente in materia. 

Trattandosi di una valutazione di impatto acustico previsionale, ad interventi di progetto ultimati, è 

necessaria una verifica strumentale ai fini della validazione dei valori acustici simulati. 

 

Napoli, 27/10/2017      
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Allegato n.1 – Decreto Abilitativo Tecnico Competente 
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Allegato n.2 – Certificati di taratura della catena di misura 

 





































VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

Revisione: 1
Data: 27/10/2017
Pagina | 38

Allegato n.3 – Time history rilievi fonometrici per la determinazione dei valori residui 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

Revisione: 0 

Data: 08/03/2017 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.01

File associato: @RIG01 

Buffer associato: BUFFER_1 

Periodo di riferimento: DIURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 29/12/2016 

Ora inizio della Misura: 15:10:12 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 

NOTE



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.02

File associato: @RIG02 

Buffer associato: BUFF_103 

Periodo di riferimento: DIURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 29/12/2016 

Ora inizio della Misura: 15:18:18 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.03

File associato: @RIG03 

Buffer associato: BUFF_104 

Periodo di riferimento: DIURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 29/12/2016 

Ora inizio della Misura: 15:25:56 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

NOTE

Coppia di cani abbaianti nelle immediate vicinanze dello strumento. Pertanto non si sono considerate ai fini della 

misura le componenti impulsive e tonali derivanti. 

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.04

File associato: @RIG04 

Buffer associato: BUFFER_1 (2) 

Periodo di riferimento: DIURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 29/12/2016 

Ora inizio della Misura: 15:33:16 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 
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NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.05

File associato: @RIG05 

Buffer associato: BUFFER_2 

Periodo di riferimento: DIURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 29/12/2016 

Ora inizio della Misura: 15:39:44 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 
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NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.06

File associato: @RIG06 

Buffer associato: BUFFER_3 

Periodo di riferimento: DIURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 29/12/2016 

Ora inizio della Misura: 15:46:50 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 
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NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.07

File associato: @RIG07 

Buffer associato: BUFF_105 

Periodo di riferimento: DIURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 29/12/2016 

Ora inizio della Misura: 15:55:20 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 
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NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.08

File associato: @RIG08 

Buffer associato: BUFF_106 

Periodo di riferimento: DIURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 29/12/2016 

Ora inizio della Misura: 16:00:58 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: R.01

File associato: @RIG09 

Buffer associato: BUFF_107 

Periodo di riferimento: DIURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 29/12/2016 

Ora inizio della Misura: 16:13:80 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: R.02

File associato: @RIG10 

Buffer associato: BUFF_108 

Periodo di riferimento: DIURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 29/12/2016 

Ora inizio della Misura: 16:25:80 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

NOTE

Cane che abbaiava nelle immediate vicinanze della postazione di misura. Pertanto non si è tenuto conto della 

componente impulsiva derivante. 

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: R.03

File associato: @RIG11 

Buffer associato: BUFF_109 

Periodo di riferimento: DIURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 29/12/2016 

Ora inizio della Misura: 16:32:10 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 
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NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: R.04

File associato: @RIG12 

Buffer associato: BUFF_110 

Periodo di riferimento: DIURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 29/12/2016 

Ora inizio della Misura: 16:39:28 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

NOTE

Cane che abbaiava nelle immediate vicinanze della postazione di misura. Pertanto non si è tenuto conto della 

componente impulsiva derivante. 

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: R.05

File associato: @RIG13 

Buffer associato: BUFF_111 

Periodo di riferimento: DIURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 29/12/2016 

Ora inizio della Misura: 16:48:14 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 
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NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: R.06

File associato: @RIG14 

Buffer associato: BUFFER_4 

Periodo di riferimento: DIURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 29/12/2016 

Ora inizio della Misura: 16:56:60 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.01

File associato: @RIN02 

Buffer associato: BUFFE_21 

Periodo di riferimento: NOTTURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 04/01/2017 

Ora inizio della Misura: 22:06:44 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 
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NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.02

File associato: @RIN03 

Buffer associato: BUFFE_22 

Periodo di riferimento: NOTTURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 04/01/2017 

Ora inizio della Misura: 22:13:32 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 
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NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.03

File associato: @RIN04 

Buffer associato: BUFFE_23 

Periodo di riferimento: NOTTURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 04/01/2017 

Ora inizio della Misura: 22:20:46 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 
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NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.04

File associato: @RIN05 

Buffer associato: BUFFE_24 

Periodo di riferimento: NOTTURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 04/01/2017 

Ora inizio della Misura: 22:27:42 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 
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NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.05

File associato: @RIN06 

Buffer associato: BUFFE_25 

Periodo di riferimento: NOTTURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 04/01/2017 

Ora inizio della Misura: 22:36:38 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 
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NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.06

File associato: @RIN07 

Buffer associato: BUFFE_26 

Periodo di riferimento: NOTTURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 04/01/2017 

Ora inizio della Misura: 22:42:22 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 
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NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.07

File associato: @RIN08 

Buffer associato: BUFFER_2 

Periodo di riferimento: NOTTURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 04/01/2017 

Ora inizio della Misura: 22:49:20 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: P.08

File associato: @RIN09 

Buffer associato: BUFFE_28 

Periodo di riferimento: NOTTURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 04/01/2017 

Ora inizio della Misura: 22:56:12 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: R.01

File associato: @RIN10 

Buffer associato: BUFFE_29 

Periodo di riferimento: NOTTURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 04/01/2017 

Ora inizio della Misura: 23:09:24 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: R.02

File associato: @RIN10 

Buffer associato: BUFF_121 

Periodo di riferimento: NOTTURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 04/01/2017 

Ora inizio della Misura: 23:14:42 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: R.03

File associato: @RIN11 

Buffer associato: BUFF_122 

Periodo di riferimento: NOTTURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 04/01/2017 

Ora inizio della Misura: 23:22:12 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: R.04

File associato: @RIN12 

Buffer associato: BUFF_123 

Periodo di riferimento: NOTTURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 04/01/2017 

Ora inizio della Misura: 23:30:42 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: R.05

File associato: @RIN13 

Buffer associato: BUFF_124 

Periodo di riferimento: NOTTURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 04/01/2017 

Ora inizio della Misura: 23:40:50 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

NOTE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 



VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

INFORMAZIONI SULLA MISURA 

ID punto di misura associato: R.06

File associato: @RIN14 

Buffer associato: BUFF_125 

Periodo di riferimento: NOTTURNO 

DURATA DELLA MISURA E IMPOSTAZIONE DELLO STRUMENTO

Data della Misura: 04/01/2017 

Ora inizio della Misura: 23:48:18 

Durata della Misura: 05:00 

Velocità di acquisizione: 100 ms 

Filtro: 1/3 ottava 

Costante di tempo: Fast 

TIME HISTORY E RICONOSCIMENTO COMPONENTI TONALI E IMPULSIVE

Revisione: 1 

Data:27/10/2017 
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